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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO “VITO CAPIALBI” 
Con Indirizzi: Linguistico - Scienze Sociali - Socio-psico-pedagogico - Sportivo 

Via S.Ruba. Tel 0963/592415 Fax 0963/991310  sito web: www.istitutocapialbi.it   e-mail: vvpm01000t@istruzione.it 
89900 VIBO VALENTIA 

 
                                                                                   GRIGLIA DI ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO A.S. 2008/2009 – CLASSE ….. SEZ…..  

 
* Cfr. O.M. n. 40/2009  artt. 13, 14 

 ** Il Consiglio di Classe può attribuire un punteggio aggiuntivo di 0,10 “qualora le attività certificate risultino particolarmente coerenti con l’Indirizzo di studio” cfr. Criteri di Valutazione del 16/01/2000 art. 4.1 
  
 Sul retro sono indicate le modalità di attribuzione del Credito Scolastico  
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Stralcio dei  “Criteri di Valutazione Intermedia e Finale” del 16/01/2009: 
 
3. Modalità di Attribuzione del Credito Scolastico  
Fermo restando le norme generali relative al credito scolastico riportate dal D.P.R. del 23 luglio 1998 n. 323 e successive modifiche dettate dal D.M.n.42 del 22.05.2007, si precisa quanto segue circa la sua attribuzione: 

a) non vi è attribuzione di credito scolastico se l’alunno non consegue la promozione; 
b) il Consiglio di Classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno di corso può integrare il punteggio del credito scolastico come da O.M. 10 marzo 2008 n. 30, art. 8 comma 6 e D.P.R. n.323/1998 art.11, “in 

considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso, che 
hanno determinato un minore rendimento”; 

c) per le classi del triennio, il punteggio più alto della fascia di appartenenza viene attribuito a ogni studente che abbia conseguito per proprio merito  una media di ≥ a 0,50 della fascia stessa. 
d) per gli studenti la cui media si colloca nella fascia più alta e precisamente fra 8<M=10 si attribuisce:  
• il punteggio minimo      (6 per le classi III e IV / 7 per le classi V)  con 8,00 <M ≤8,30; 
• il punteggio intermedio (7 per le classi III e IV / 8 per le classi V) con  8,30 < M ≤ 8,50; 
• il punteggio massimo    (8 per le classi III e IV / 9 per le classi V ) con 8,50 <M ≤10.  

3.1  Il C. d. C. una volta definita la media dei voti, nel riconoscimento del credito scolastico aggiuntivo, opera all’interno della relativa banda di oscillazione una scelta che tiene conto: 
• della regolarità della frequenza (rilevazione di  assenze, ritardi e uscite anticipate) ( max 0.20); 
• della partecipazione al dialogo educativo ( max 0.20); 
• dell’impegno dimostrato nel corso dell’anno scolastico (max 0.20); 
• della partecipazione attiva agli Organi Collegiali (max 0,10); 
• della partecipazione alle attività complementari e integrative e/o ai progetti sviluppati all’interno del P.O.F. (giornalino scolastico, sviluppo competenze in scienze, matematica, lingua straniera, 

attività sportive etc. (max 0,50); 
• di eventuali crediti formativi (max 0,50; 
In riferimento all’ultima fascia della Tabella A)  (media dei voti 8-10), il C.d. C. può attribuire da 1 a 2 punti di Credito aggiuntivo.                

3.2  Attribuzione Punteggio per frequenza: 
 Fino a 20 giorni di assenza→ punti 0,20; Da 21 a 40 giorni di assenza→punti 0,10; Oltre i 41 giorni di assenza→punti 0. 
Saranno adeguatamente valutati i casi di malattia accertata con certificazione medica o gravi situazioni familiari e personali. 
4. Criteri per l’Attribuzione del Credito Formativo 
In base agli articoli 11 e 12 del D.P.R. del 23 luglio, 1998 n. 323, il credito formativo può essere attribuito ogni anno del triennio per attività effettuate al di fuori dell’ambito scolastico. Di tali attività l’allievo avrà cura di produrre 
dettagliata documentazione da consegnare al Docente Coordinatore di Classe entro il 15 maggio dell’anno in corso. Sarà compito del Consiglio di Classe accertare la validità della documentazione presentata in relazione alla 
coerenza con il percorso di studio.  
4.1 Ai fini dell’attribuzione del credito formativo (attività al di fuori dell’ambito scolastico) saranno valutati i seguenti titoli: 

a) corsi di lingua all’estero, purché i relativi certificati siano convalidati dagli enti riconosciuti e venga indicata la durata del corso e l’esito finale ( punti 0,30); 
b) corsi di informatica debitamente certificati con le ore e il periodo ( punti 0,20);  
c) corsi di discipline artistiche, musicali e dello spettacolo di durata minimo annuale: i relativi certificati dovranno attestare la regolarità della frequenza e le competenze acquisite (punti 0,20); 
d) attività lavorative: i relativi certificati dovranno indicare l’ente a cui sono versati i contributi di assistenza e previdenza (art. 12 comma 2) da parte del datore di lavoro e dovranno essere coerenti con  
         ( punti 0,30); 
e) attività sportive a livello provinciale e nazionale: i relativi certificati dovranno attestare almeno la durata annuale e la regolarità della frequenza ( punti 0,20); 
f) attività di volontariato, solidarietà, ecc. presso associazioni riconosciute: i relativi certificati dovranno precisare il tipo di attività svolta e la durata di almeno 20 ore ( punti 0,20); 
g) partecipazione a spettacoli teatrali in lingua straniera (punti 0,10); 
h) certificazione esterna lingua straniera ( punti 0,20); 

Per le attività e i titoli validi ai fini dell’attribuzione del Credito Formativo il Consiglio di Classe può decidere di assegnare un punteggio integrativo di max 0,10 qualora le attività certificate risultino 
particolarmente coerenti con l’indirizzo di studio. 
 I punteggi relativi alle  singole voci sono espressi nell’apposita griglia (pag.1) da allegare al verbale dello Scrutinio Finale.  
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Tabella A - Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007 

TABELLA A 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 
Media dei voti 

I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media 
M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione 
al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

 
 
 
 
 
N.B. “A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione sul comportamento concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione 
complessiva dello studente; pertanto, ai fini dell’Esame del corrente anno scolastico, il voto sul comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico 
riferito all’ultimo anno di corso e, in caso di ammissione per abbreviazione, su quello riferito al penultimo anno. Esso comporta, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione all’Esame di Stato (art. 2 comma 3, Decreto Legge 1 settembre 2008, n.137, convertito dalla Legge 30 ottobre 2008, n.169; art.2, comma 3 del D.M. 
16/01/2009,n.5)” cfr. O.M.40/2009 art 2. 
 
 
 
 
 


